
Giovani, Cig, produttività
nodi infiniti per il lavoro
Corsa agli ammortizzatori in deroga mancano i fondi
Claudio Tutti
ROMA

Quasi tre milioni di disoccu-
pati a gennaio 2013, due milioni
e 999mila per la precisione, con
una crescita, ha ricordato l'Istat
qualche giorno fa, di 554mila uni-
tà rispetto a un anno prima
(+nomila solo su dicembre). Ol-
tre 168 milioni di ore di cassa in-
tegrazione richieste dalle impre-
se nel primi due mesi del 2013
(+22,7%), pari a 488mila lavora-
tori azero ore, ciascuno dei qua-
li ha perso in media 1.320 euro,
ha calcolato la Cgil. Il tasso di di-
soccupazione giovanile, nella fa-
scia d'età tra i 15 e i 24 anni, è arri-
vato al 38,7%, e sono 655mila gli
under 25 in cerca di un impiego,
il 10,9% della popolazione in
questa fascia d'età. La produtti-
vità del lavoro resta ai minimi
termini (secondo la commissio-
ne europea nell'ultimo trime-
stre 2012 è addirittura calata del
2,8%, dato peggiore tra i Paesi
Ue) e la morsa di tasse e contri-
buti sulle imprese si attesta al
68,3% dei profitti. Il solo cuneo
fiscale (vale a dire la differenza
tra salario netto e salario lordo)
in Italia, secondo l'ultimo re-
port dell'Ocse, è al46,7%.

Più flessibilità
Il lavoro, da qualsiasi punto divi-
sta lo si voglia vedere, resta una
vera e propria emergenza da af-
frontare subito. E se l'approdo in
Gazzetta Ufficiale del 29 marzo
del Dpcm che rende operativa
per il 2013 la detassazione del sa-

lario diproduttivitàporteràun al-
leggerimento al cuneo che grava
sulle aziende, i primi mesi di vi-
genza delle nuove regole sul mer-
cato del lavoro (introdotte a lu-
glio dal ministro Elsa Fornero)
hanno visto un irrigidimento del-
la flessibilità in entrata.

Certo, il quadro congiuntura-
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ledi forte recessione non è stato
di aiuto. Ma il primo monitorag-
gio sulla legge 92, pubblicato il
27marzo dall'Isfol, ha evidenzia-
to come da giugno a novembre
scorso ci siano state oltre loomi-
la attivazioni di nuovi contratti
in meno. Tra luglio (data in en-
trata in vigore dellalegge Forne-
re) e novembre c'è stata soprat-
tutto una significativa riduzio-
ne dell'utilizzo dei contratti di
collaborazione coordinata e
continuativa (compresi i con-

tratti a progetto). C'è stato inve-
ce un lieve aumento dei contrat-
ti a tempo determinato (ma di
brevissima durata - fino a un me-
se). Mentre l'apprendistato, su
cui sia il Testo Unico Sacconi
del 2011 sia la riforma Fornero di
giugno hanno scommesso mol-
to, non riesce a sfondare. 1 nuovi
avviamenti di apprendisti si so-
no fermati al 2,8% del totale.
«C'è bisogno di una maggiore
semplificazione dell'istituto»
sostengono autorevoli studiosi.
E serve rendere i contratti me-
no onerosi per le aziende. Van-
no in questa direzione i "corret-
tivi" proposti dalle Regioni
sull'apprendistato: sollevare il
datore dilavoro dallaremunera-
zione del tempo dedicato alla
formazione strutturata; ed
estendere lo sgravio contributi-
vo oggi previsto dalla legge di
stabilità 2012 (che consiste
nell'azzeramento dei contributi
per i primi tre annidi contratto)
anche alle aziende con più di 1o
dipendenti.

Risorse per la cassa
Il punto è che le imprese non as-
sumono perché sono in difficol-
tà a causa della crisi (nel primo
trimestre 2013 8omila assunzio-
ni in meno, hanno evidenziato
Unioncarnere-ministero del La-
vero, elaborando dati del siste-
ma informativo Excelsior). Al
ministero dello Sviluppo sono
sotto osservazione oltre 300
dossier, e sta crescendo il ricor-
so agli ammortizzatori in dero-

ga. E gli 1,6 miliardi stanziati per

il 2013 sono insufficienti a copri-

re tutto l'anno. All'appello, se-

condo sindacati e regioni, man-

cano tra gli 8oo milioni e il mi-
liardo di euro, che chiunque si

siederà a palazzo Chigi dovrà re-

perire. Nel 2012, è l'ultimo bilan-

cio dell'Inps, le aziende hanno ri-

chiesto, in totale, oltre un miliar-

do di ore di cassa integrazione

(+12,1% rispetto al 2011). Sono sta-

te presentate 1.399.451 domande

di disoccupazione e 147.239 di

mobilità (rispetto all'anno pri-

ma l'aumento è stato, complessi-

vamente, del 14,26%). A gennaio

hanno fatto il debutto anche i

nuovi ammortizzatori: sono sta-

te presentate 38.352 domande di

Aspi e 3.249 di mini-Aspi.







Il nodo esodati
E se, per chi trova lavoro, a un
anno dalla laurea lo stipendio
medio viaggia intorno ai mille
euro (fonte AlmaLaurea), le re-
tribuzioni contrattuali (di chi
un impiego ce l'ha) sono salite
nel2012 di appena l'1,5°a. Pratica-
mente sono state "doppiate"
dall'inflazione (+3%). Resta poi
da risolvere il problema esodati.
A oggi il ministro Fornero hava-
rato tre decreti di salvaguardia
per 13omila unità (65mila, timi-
la, e iomila). Ma secondo tutte
le forze politiche e i sindacati la
questione non è risolta. Vanno
trovate nuove risorse. E anche
di questo se ne dovrà occupare
il nuovo Parlamento.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti i numeri dell'emergenza
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Secondo gli esperti va reso «Faremo di tutto con Cisl e Uil
meno pesante l'apprendistato per sollecitare finanziamenti
e i contratti devono diventare alla Cassa in deroga pensiamo
meno onerosi per le aziende a una manifestazione nazionale»
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